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1. PREMESSA/INTRODUZIONE 

Un altro anno si chiude e il tentativo è un po’ quello di racchiuderlo in queste pagine, 

fermando alcune questioni, ponendo l’accento su alcuni temi, sottolineando alcuni dati ed 

elementi. 

Tutti i servizi che caratterizzano la cooperativa hanno proseguito con vitalità e affidabilità il 

loro lavoro e su questi si sono innestate progettazioni di più breve periodo, basate su 

finanziamenti specifici. E si sono aperti nuovi percorsi in nuovi territori: Settimo Torinese, 

Ivrea, San Maurizio Canavese. 

Si è proseguito con il lavoro di rete: nel portare avanti attività e servizi attraverso la 

costituzione di raggruppamenti con altre cooperative; nel dialogo costante e strutturato con 

le nostre committenze, nella partecipazione a momenti di pensiero e di analisi sul mondo 

cooperativo di oggi, sulle sfide e sulle fatiche che ci attraversano (come il percorso Su La 

Testa, che coinvolge anche il mondo delle Acli). 

Il tema della revisione delle tariffe riconosciute per i nostri servizi in accreditamento con la 

Città di Torino ci ha sollecitato molto e dopo un lungo confronto tra le cooperative e la 

nostra associazione di categoria Confcooperative, siamo stati coinvolti in un ricorso al Tar 

che ha riguardato i nostri servizi semiresidenziali rivolti ad adulti con disabilità. 

Abbiamo lavorato molto sulla comunicazione: sul raccontarci all’esterno, implementando il 

lavoro sui social, ma anche internamente, promuovendo iniziative come Intessere, con le 

quali ci si può conoscere meglio tra servizi e colleghi, creando archivi e canali condivisi tra 

tutta la cooperativa, ridefinendo i ruoli di referenti della comunicazione in ciascun servizio. 

Abbiamo avviato la sperimentazione sulla valutazione delle competenze per tutti gli 

operatori e le operatrici dei servizi, frutto di un percorso formativo per i nostri coordinatori e 

coordinatrici insieme all’area delle Risorse Umane e al Consiglio di Amministrazione. 

A maggio si è rinnovato il Consiglio di Amministrazione, che è passato a sei componenti e 

che ha visto l’ingresso di tre nuovi colleghi. 

Abbiamo attraversato un anno sociale intriso di volti, di storie, di fragilità, che abbiamo 

accompagnato con competenza e professionalità. 

 

Buona lettura 

 

 

 

 

 

 

 



 

5 

      

 

2. LINEA DEL TEMPO – ANNO SOCIALE 2025 
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3. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI 

APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 

DEL BILANCIO SOCIALE 

La redazione del BS ha seguito un processo che si può sintetizzare nella metodologia di 

rendicontazione che ha previsto: 

- ricerca-azione partecipata, intesa come un metodo dialogico, basato sulla consultazione dei 

gruppi di lavoro e dei singoli, valorizzando il lavoro di rete e partendo dalle narrazioni 

comuni. 

- incontri tra coordinatori, CdA e Responsabile delle Risorse Umane; 

- incontri tra CdA e equipe dei servizi; 

- incontri tra equipe dei servizi e referenti delle varie aree dell'ufficio amministrativo 

- incontri tra referente area Comunicazione e referenti della comunicazione dei servizi; 

- incontri e partecipazione a momenti formativi con i coordinatori dei servizi 

- utilizzo di strumenti e canali dai quali reperire i dati (es Gecos per rilevazione presenze da 

cui si possono recuperare dati utili per le analisi) oppure prodotti di comunicazione di 

cooperativa 

 

Il Bilancio Sociale è approvato dall’Assemblea dei soci. Canali di comunicazione digitali che 

verranno utilizzati per la pubblicazione e la diffusione del BS: sito, pagina Facebook e canale 

Instagram della cooperativa, invio telematico a tutti i soci lavoratori, pubblicazione sul canale 

generale teams della cooperativa, archiviazione nell'archivio digitale della cooperativa 

"Condiviso". 

 

Stakeholder coinvolti nella raccolta dati e redazione: 

Beneficiari diretti 

Beneficiari indiretti 

Dipendenti 

Collaboratori esterni 

Soci 

Cda consiglio direttivo 

Sindaci revisori 

Organizzazioni partner 

 

Modalità e strumenti di raccolta dati: 

Focus group 

Interviste 

Verbali 

Strumenti gestionali interni 
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4. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

Informazioni generali: 

Nome dell’ente SAN DONATO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

Codice fiscale 03852880016 

Partita IVA 03852880016 

Forma giuridica e 

qualificazione ai sensi del 

codice del Terzo settore 

Cooperativa Sociale di tipo A 

Indirizzo sede legale VIA GAGLIANICO 22 - 10146 - TORINO (TO) - TORINO (TO) 

N° Iscrizione Albo Delle 

Cooperative 
A112390 

Telefono 011-7764397 

Fax 011-7768723 

Sito Web www.coopsandonato.it 

Email info@coopsandonato.it; 

Pec coopsandonato@pcert.it 

Codici Ateco 

87.90.00 

88 

87 

Aree territoriali di operatività 

La cooperativa opera nel territorio della Città di Torino principalmente nelle circoscrizioni 3, 4 

e 5. Inoltre, nell’ambito dell’Area Metropolitana opera nei comuni di Collegno, Grugliasco, 

Rivoli, Rosta, Villarbasse, Orbassano, Beinasco, Rivalta di Torino, Piossasco, Bruino e Volvera. 

Da qualche anno è stato avviato un servizio di empowerment giovanile a Condove e sono 

stati realizzati dei laboratori nelle scuole di Giaveno. 

A fine del 2025 si sono avviate delle progettualità nei comuni di: San Maurizio Canavese, 

Settimo Torinese e Ivrea. 

Valori e finalità perseguite (missione dell'ente – come da statuto/atto 

costitutivo) 

Cooperazione allo sviluppo 

Interventi e servizi sociali 
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Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o 

all'art. 2 DL legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991) 

ART 4 - Oggetto sociale 

“Considerata l’attività mutualistica della società, così come definita all’articolo precedente, 

nonché i requisiti e gli interessi dei soci, la Cooperativa ha come oggetto: 1. realizzare 

iniziative di appoggio educativo ed assistenziale attraverso l’organizzazione e la gestione di 

strutture e servizi volti a soddisfare i bisogni della collettività in generale, ed in particolare 

servizi a favore di 

minori, persone portatrici di disagio psichico, neurologico e/o sociale, anziani, persone 

handicappate, persone con ritardi di apprendimento; favorire un rafforzamento del livello di 

autonomia dell’utente nel suo contesto di vita e nel rispetto della sua autodeterminazione; 

avviare e gestire percorsi di accompagnamento sociale e giuridico rivolti a cittadini stranieri e 

di etnia Rom; 

2. gestire centri diurni ed altre strutture di accoglienza, socializzazione, aggregazione ed 

animazione, quali a titolo esemplificativo: educativa territoriale, case famiglia, comunità 

alloggio, gruppi appartamento; 

3. curare la realizzazione di case famiglie, comunità alloggio, servizi residenziali e 

semiresidenziali per minori, ragazze-madri, disabili psichici e fisici, anziani ed altri soggetti 

privi d’assistenza familiare; 

4. erogare assistenza qualificata con finalità educative e ricreative, a domicilio o in ambienti 

adeguatamente destinati allo scopo, a minori in età scolare e prescolare, compresa 

l'organizzazione e la gestione di servizi di pre e post scuola e/o centri estivi e in genere 

attività animative legate al tempo libero, (estate ragazzi, eventi ludico-socializzanti, soggiorni 

per minori), servizi legati al sostegno della genitorialità. A tal fine potrà gestire, in proprio o 

in collaborazione con enti pubblici e/o privati o consorzi tra di essi asili nido, micro nidi, baby 

parking, ludoteche e laboratori ludico-creativi per l'infanzia (nelle scuole, in collaborazione 

con le associazioni di territorio o in altri contesti). La cooperativa potrà gestire servizi 

educativi anche riferibili ad attività di istruzione; 

5. - gestire attività di progettazione, erogazione e ricerca sui temi della promozione della 

partecipazione e della cittadinanza attiva, dell’informazione e dei servizi informativi, 

dell’animazione socio-culturale con e per i giovani cittadini, finalizzati alla definizione di 

percorsi di accompagnamento e facilitazione verso l’età adulta; 6. offrire servizi di assistenza 

domiciliare e/o presso ospedali o case di cura o di riposo ad anziani e a persone che per il 

loro grado di inabilità, sia fisica che psichica, più o meno temporanea, non sono in grado di 

far fronte in modo autonomo alle esigenze di tipo domestico, igienico-sanitario, di rapporto 

sociale; 

7. coordinare e gestire servizi socio-assistenziali generici e qualificati, servizi sanitari, 

infermieristici, servizi per prestazioni specialistica, sia in proprio che in convenzione con enti 

pubblici e privati nonché con organizzazione dei servizi stessi, avvalendosi della 

collaborazione di soggetti muniti dei necessari requisiti professionali, compresi servizi di 

riabilitazione; 8. istituire e gestire servizi di tele-soccorso, tele-assistenza e telemedicina. La 

cooperativa potrà gestire anche attività sanitarie rese prevalentemente ad integrazione di 

quelle socio assistenziali e, in via prioritaria, finalizzate alla tutela e supporto degli anziani, 

dei minori e dei cittadini in stato di disagio psichico, fisico e sensoriale nell'ambito di specifici 

progetti assistenziali quali, in particolare: 
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• trasporto farmaci, medicale e sanitario con ambulanza; 

• assistenza domiciliare con personale sanitario, medico e infermieristico; 

• attività di integrazione sociale nell’ambito dell’assistenza primaria; 

• gestione sanitaria in strutture residenziali ad elevata intensità assistenziale e sanitaria; 

• gestione ambulatori infermieristici e medici (a titolo esemplificativo: laboratori di analisi, 

diagnostica, di odontoiatria, di terapia medica e riabilitativa, ecc...). La cooperativa potrà 

inoltre: 

* organizzare e gestire servizi di segretariato sociale ed informagiovani * svolgere, in via 

accessoria e in quanto complementare ai servizi di cui ai punti precedenti, attività di 

promozione e vendita di prodotti provenienti dai laboratori svolti nell’ambito dei servizi 

stessi. Detta attività potrà essere svolta in ogni caso in via meramente residuale rispetto ai 

servizi prestati; 

* pubblicare libri, opuscoli, riviste, dispense, audiovisivi, cd, in quanto utili al perseguimento 

delle finalità sociali; 

* promuovere ed organizzare progetti formativi (corsi, seminari, convegni) rivolti ad operatori 

dell’area sanitaria e socio-assistenziale (medici, psicologi, educatori, assistenti sociali), 

nonché dell’area educativa (dirigenti scolastici, insegnanti, animatori, volontari) rispetto alle 

problematiche del disagio individuale, familiare e sociale; attivare progetti di formazione, 

consulenza e supervisione rivolti a enti pubblici (Aziende Sanitarie locali, Regioni, Provincie, 

Comuni, Consorzi, Servizi socio assistenziali, Comunità montane) o privati (Cooperative, 

Società, Consorzi, Associazioni, Fondazioni) finalizzati al potenziamento delle risorse 

professionali nonché a sostenere l'inserimento lavorativo e sociale delle persone disoccupate 

e delle fasce deboli del mercato del lavoro (percorsi di sensibilizzazione, aggiornamento, 

informazione ed informazione orientativa, formazione orientativa e permanente, eccetera). La 

Cooperativa, per il conseguimento dello scopo sociale, potrà compiere tutti gli atti e 

concludere tutte le operazioni contrattuali di natura immobiliare, mobiliare, industriale e 

finanziaria necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali e/o comunque 

direttamente o indirettamente attinenti ai medesimi nonché tra l'altro e solo per indicazione 

esemplificativa e non limitativa:1) assumere interessenze e partecipazioni, nelle forme 

consentite dalla legge, in imprese, anche consortili, che svolgano attività analo- ghe o 

comunque accessorie all'attività sociale, al solo scopo di realizzare l'oggetto principale e non 

ai fini del collocamento presso il pubblico; 2) promuovere e partecipare ad enti ed organismi 

anche consortili finalizzati a sviluppare e ad agevolare gli approvvigionamenti di beni e di 

servizi a favore dei propri aderenti; potrà inoltre aderire a consorzi fidi al fine di ottenere, per 

il loro tramite, agevolazioni e facilitazioni nell’accesso al credito bancario per sopperire alle 

esigenze finanziarie della cooperativa, prestando all’uopo le necessarie garanzie e 

fideiussioni; 

3) costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il potenziamento 

aziendale, nonché adottare procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo 

sviluppo o all'ammodernamento aziendale, ai sensi della legge n. 59/92 ed eventuali norme 

modificative ed integrative; potrà, inoltre, emettere obbligazioni ed altri strumenti finanziari, 

ai sensi delle vigenti disposizioni di legge e di quanto previsto dal Titolo IV del presente 

statuto; 

4) ricevere prestiti dai soci finalizzati esclusivamente al conseguimento dell'oggetto sociale, 

stabilendone la disciplina con apposito regolamento approvato con decisione dei soci, il 

tutto secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti ed in particolare sotto 
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l'osservanza dell'art. 11 legge 385/93 e successive modificazioni ed integrazioni e di quanto 

disposto in materia dalla delibera CICR del 3.3.94 e successive norme di attuazione ed 

applicative; 

5) aderire ad un gruppo cooperativo paritetico ai sensi dell'articolo 2545-septies del codice 

civile. 

Per il raggiungimento del proprio scopo sociale la Cooperativa richiederà le autorizzazioni 

necessarie e si avvarrà di tutte le provvidenze ed agevolazioni di legge previste per la 

cooperazione in generale e/o per gli specifici settori di attività nei quali opera. Con espressa 

esclusione di qualsiasi operazione inerente la raccolta del risparmio, dell'esercizio delle 

attività di assicurazione, della sollecitazione del pubblico risparmio ai sensi delle vigenti 

norme in materia e di ogni altra operazione comunque vietata per le società cooperative 

dalle vigenti e future disposizioni di legge.” 

 

 

Collegamenti con altri enti del Terzo settore 

Raggruppamenti a Associazioni Temporanee di Impresa: 

Denominazione Anno 

Associazione Temporanea di Scopo con 

Anteo impresa sociale e cooperativa Gruppo 

Arco 

2022 

Associazione Temporanea di Imprese con 

cooperativa Educazione Progetto, 

cooperativa Nanà e cooperativa Orso 

2023 

Associazione Temporanea di Imprese con 

cooperativa E.T. e con cooperativa Gruppo 

Arco 

2022 

Associazione Temporanea di Scopo con 

coop Orso, coop Stranaidea, coop Nanà e 

coop Educazione Progetto 

2024 

Raggruppamento Temporaneo di Impresa 

con cooperativa ET, coop Carabattola, coop 

Educazione Progetto, Animagiovane, coop 

Pandora, coop Paradigma 

2024 

Raggruppamento Temporaneo di Impresa 

con cooperativa Animazione Valdocco, 

cooperativa Madiba, Associazioni Hakuna 

Matata e Jaqulé 

2025 

Consorzi: 

Nome 
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COS - Consorzio Ovest Solidale 

Cidis - Consorzio Intercomunale Di Servizi 

Unione Comuni Nord Est Torino 

Altre partecipazioni e quote (valore nominale): 

Denominazione Quota 

CoAbitare Impresa Sociale 100000,00 

Coop MAG4 Piemonte 3576,00 

Banca Etica 1035,00 

Contesto di riferimento 

La cooperazione sociale rappresenta un importante fenomeno economico e sociale, 

storicamente radicato nelle nostre comunità locali. Alle cooperative sociali l’ordinamento 

giuridico assegna la realizzazione di fini sociali, attraverso lo svolgimento di attività di 

interesse generale, in forma imprenditoriale, con una governance fondata su principi 

democratici e con il coinvolgimento di una vasta platea di stakeholders. 

L'aderenza al contesto territoriale e la capacità di dialogare e creare alleanze con le risorse e 

gli attori del territorio rappresentano, pertanto, un dato contestuale imprescindibile per 

l'esistenza e il funzionamento dei servizi e dei progetti. 

Storia dell’organizzazione 

Torino, primi anni ’80. Erano gli anni di un fermento diffuso, che si faceva interprete di 

istanze sociali a cui la cooperazione intendeva fornire risposte. Nel 1981 un gruppo di 

volontari fondò la cooperativa San Donato per la gestione di servizi e la promozione di 

interventi a favore di minori in condizione di disagio. Alla partecipazione spontanea della 

società civile, fatta di cittadini impegnati e giovani che scelsero di fare gli educatori, la forma 

cooperativa affiancava un lavoro più esteso, più capillare, professionale, che fosse in grado di 

fare prevenzione e dare forma ad una struttura organizzativa insieme all’ente pubblico, con 

cui ideare e sperimentare nuovi servizi. Il nome fu scelto per connotare il radicamento sul 

territorio di riferimento, il quartiere San Donato, quando ancora la città non era organizzata 

in circoscrizioni ma in 24 quartieri. Oggi la cooperativa San Donato gestisce servizi educativi 

residenziali, territoriali e scolastici e servizi di empowerment giovanile e di comunità, rivolti a 

minori, stranieri, adulti disabili nella Città di Torino e in alcuni territori della prima cintura 

quali Grugliasco, Collegno, Beinasco, Rivalta, Bruino, Piossasco e Orbassano, collaborando in 

numerose reti di partenariato per lo sviluppo di progetti innovativi. 
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5. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consistenza e composizione della base sociale/associativa 

Numero Tipologia soci 

66 Soci cooperatori lavoratori 

0 Soci cooperatori volontari 

0 Soci cooperatori fruitori 

0 Soci cooperatori persone giuridiche 

88 Soci sovventori e finanziatori 

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione 

degli organi 

Dati amministratori – CDA: 
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Nome e 

Cognome 

amministratore 

Tipo 

Socio 

Sesso Et

à 

Data 

nomina 

Numero 

mandati 

Presenza 

in C.d.A. di 

società 

controllate 

o facenti 

parte del 

gruppo o 

della rete 

di 

interesse 

Indicare se 

ricopre la 

carica di 

Presidente, 

vice 

Presidente, 

Consigliere 

delegato, 

componente, 

e inserire 

altre 

informazioni 

utili 

Cinzia Bertolo cooperato

ri 

lavoratori 

Femmina 43 06/06/2022 2 No Presidente 

Marcus Silicani cooperato

ri 

lavoratori 

Maschio 52 06/06/2022 2 Sì Vicepresidente 

Andrea Pace cooperato

ri 

lavoratori 

Maschio 30 02/05/2024 2 No Consigliere 

Federica Anfossi cooperato

ri 

lavoratori 

Femmina 41 21/05/2025 1 No Consigliere 

Francesca 

Crivellari 

cooperato

ri 

lavoratori 

Femmina 36 21/05/2025 1 No Consigliere 

Lidia Scassa cooperato

ri 

lavoratori 

Femmina 34 21/05/2025 1 No Consigliere 

Modalità di nomina e durata carica 

Dall'articolo 34 dello Statuto: “la Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione 

composto da un numero di Consiglieri variabile da tre a sette eletti dall'Assemblea ordinaria 

dei soci, che ne determina di volta in volta il numero. L'amministrazione della cooperativa 

può essere affidata anche a soggetti non soci e/o a persone indicate dai soci cooperatori 

persone giuridiche, fermo restando che la maggioranza dei componenti il Consiglio di 

amministrazione deve essere scelta tra i soci cooperatori. Gli Amministratori non possono 

essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi e scadono alla data dell’Assemblea 

convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. Gli 

amministratori sono rieleggibili". 

N. di CDA all’anno 

9 
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N. medio di partecipanti per ogni anno 

6 

Tipologia organo di controllo 

Il 16 gennaio 2020 è stato nominato il collegio sindacale con funzione di viglilanza e 

revisione. Per il triennio 2020-2023: Dott. Roberto Foglio, Presidente, dott.ssa Barbara 

Barreca Sindaco effettivo, dott. Filippo Brogi, Sindaco effettivo, dott. Luciano Beltramo, 

Sindaco supplente, dott.ssa Barbara Rondilone, Sindaco supplente. Nell'Assemblea di 

Bilancio è stato rinnovato il Collegio Sindacale per il triennio 2023-2026: Dott. Roberto Foglio 

- Presidente, dott.ssa Barbara Barreca - Sindaco effettivo, dott. Filippo Brogi - Sindaco 

effettivo, Luisa Gola - Sindaco supplente, dott.ssa Barbara Rondilone - Sindaco supplente. 

Partecipazione dei soci e modalità: 

Anno Assemblea Data Punti OdG % partecipazione % deleghe 

2023 Ordinaria 14/12/2023 Approvazione 

del Bilancio 

63,00 12,00 

2024 Ordinaria 19/06/2024 Approvazione 

del Bilancio; 

Approvazione 

nuovo  

Regolamento 

Ristorni 

75,00 12,00 

2025 Ordinaria 21/05/2025 Approvazione 

del Bilancio; 

Rinnovo 

cariche  

63,00 7,00 

 

Anche nel 2025 la San Donato può registrare un buon livello di partecipazione alla vita della 

cooperativa, che si è manifestato in modo particolare nell'anno con la richiesta di lavorare e 

trattare alcune tematiche specifiche in particolare: 

- la valutazione delle competenze 

- le politiche retributive e la premialità 

- la flessibilità oraria  

- il welfare aziendale 

- aree e progettazioni nuove su cui investire 

Rispetto alle tematiche sopracitate, si è dato spazio nella riunione lavoratori, negli incontri 

con le equipe dei diversi servizi, nella formazione per i coordinatori e le coordinatrici, negli 

appuntamenti di confronto con il Gruppo Giovani Cooperatori della San Donato e con soci e 

socie che sono stati ospitati in CdA.  

Inoltre nel 2025 è stata introdotto, su proposta dalla collega con il ruolo di Referente della 

Comunicazione, Intessere, un’iniziativa che coinvolge tutti i servizi in una giornata a porte 

aperte dedicata a colleghe e colleghi per conoscersi reciprocamente e conoscere i rispettivi 

servizi in modo più approfondito. 
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Mappatura dei principali stakeholder 

Tipologia di stakeholder: 

Tipologia Stakeholder Modalità coinvolgimento  

Personale Riunioni periodiche  

Momenti formativi e di confronto 

Informazione, 

Consultazione, 

Co-gestione 

Soci Riunioni periodiche  

Momenti formativi e di confronto 

Informazione, 

Consultazione, 

Co-gestione 

Finanziatori Riunioni periodiche Informazione, 

Consultazione, 

Co-

progettazione 

Clienti/Utenti Riunioni periodiche Informazione, 

Consultazione, 

Co-

produzione 

Fornitori Riunioni periodiche Informazione, 

Consultazione, 

Co-

progettazione 

Pubblica Amministrazione Riunioni periodiche Informazione, 

Consultazione, 

Co-

progettazione 

Collettività Eventi  

Incontri aperti alla cittadinanza 

Consultazione 

Presenza sistema di rilevazioni di feedback 

Per la rilevazione dei feedback rispetto a servizi erogati e progetti gestiti, la San Donato 

utilizza strumenti e metodologie differenziate per area di intervento e attività. 

Laddove sono previste procedure di rendicontazione ci si attiene alle linee guida fornite, che 

contemplano resoconti di tipo quantitativo e di tipo qualitativo. 

Vengono inoltre utilizzati: questionari di soddisfazione e valutazione, relazioni periodiche, 

report di aggiornamento.  
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6. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Composizione del personale 

Contratto a tempo Indeterminato 

 

Maschi Femmine Part-time Full-time Under 35 Tra 35 e 

50 anni 

Over 50 

20 44 17 47 26 18 20 

 

Contratto a tempo Determinato 

 

Maschi Femmine Part-time Full-time Under 35 Tra 35 e 

50 anni 

Over 50 

3 4 3 4 6 1 0 

 

Collaborazioni 

 

Maschi Femmine Part-time Full-time Under 35 Tra 35 e 

50 anni 

Over 50 

2 2 4 0 4 0 0 

 

Apprendistato 

 

Maschi Femmine Part-time Full-time Under 35 Tra 35 e 

50 anni 

Over 50 

0 0 0 0 0 0 0 

 

Autonomi 

 

Maschi Femmine Part-time Full-time Under 35 Tra 35 e 

50 anni 

Over 50 

0 1 1 0 0 1 0 

 

Tipologie, consistenza e composizione del personale retribuito 

Cessazioni: 

N. Cessazioni 

3 Totale cessazioni anno di 

riferimento 
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1 di cui maschi 

2 di cui femmine 

2 di cui under 35 

0 di cui over 50 

Assunzioni/Stabilizzazioni: 

N. Assunzioni 

13 Nuove assunzioni anno di 

riferimento* 

5 di cui maschi 

8 di cui femmine 

9 di cui under 35 

1 di cui over 50 

*  da disoccupato/tirocinante a occupato          * da determinato a indeterminato 

Composizione del personale per anzianità aziendale: 

 In forza al 2025 

Totale 76 

> 20 anni 10 

11-20 anni 11 

6-10 anni 5 

< 6 anni 50 

 

N. dipendenti Profili 

76 Totale dipendenti 

6 Amministrativi 

11 Coordinatori e coordinatrici dei servizi 

14 Mediatori/mediatrici socio - culturali 

39 Educatori/educatrici 

3 Operatrici socio sanitarie 

2 Assistenti di base 

1 Facilitatrice 

 

N. tirocini, stage e 

servizio civile 

 

2 Totale tirocini e stage 

N. Stabilizzazioni 

12 Stabilizzazioni anno di 

riferimento* 

2 di cui maschi 

10 di cui femmine 

9 di cui under 35 

1 di cui over 50 
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2 di cui tirocini e stage 

0 di cui volontari in Servizio Civile 

Livello di istruzione del personale occupato: 

N. Lavoratori  

0 Dottorato di ricerca 

0 Master di II livello 

21 Laurea Magistrale 

9 Master di I livello 

22 Laurea Triennale 

12 Diploma di scuola superiore 

1 Licenza media 

8 Altro 

 Tipologia lavoratori con svantaggio certificato e non: 

N. totale Tipologia svantaggio di cui dipendenti di cui in 

tirocinio/stage 

0 Totale persone con svantaggio 0 0 

0 persone con disabilità fisica e/o 

sensoriale L 381/91 

0 0 

0 persone con disabilità psichica L 

381/91 

0 0 

0 persone con dipendenze L 381/91 0 0 

0 persone minori in età lavorativa in 

situazioni di difficoltà familiare L 

381/91 

0 0 

0 persone detenute e in misure 

alternative L 381/91 

0 0 

0 persone con disagio sociale (non 

certificati) o molto svantaggiate ai 

sensi del regolamento comunitario 

651/2014, non già presenti 

nell'elenco 

0 0 

0 lavoratori con svantaggio soci della cooperativa 

0 lavoratori dipendenti con svantaggio e con contratto a tempo indeterminato 

Volontari 

N. volontari Tipologia Volontari 
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0 Totale volontari 

0 di cui soci-volontari 

0 di cui volontari in Servizio Civile 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

NOME CORSO AREA ARGOMENTI 
ENTE 

FORMATIVO/DOCENT
E 

N°  
ORE 

N° 
OPERATORI/ 
OPERATRICI 

COINVOLTI/E  

FORMAZIONE 
GENERALE 

Sicurezza 
Salute, sicurezza e 

prevenzione sul 
luogo di lavoro 

Vega formazione 4 5 

ELEMENTI PAGHE E 
CONTRIBUTI 

Risorse umane 

fonti, contratti, 
costo lavoro, 
adempimenti 
contributivi e 
assicurativi 

Savant Levet Paolo 16 2 

POLITICHE 
RETRIBUTIVE E 

SISTEMI DI 
INCENTIVAZIONE 

Risorse umane 

principali aspetti 
del sistema 
retributivo 

d'impresa e del 
costo del 

lavoro con focus 
sul welfare 
aziendale 

IQMselezione 16 1 

CAPACITY 
BUILDING 

COMUNICAZIONE 
Comunicazione 

hard skill, 
strategie, 

copywriting, 
inclusività e 
accessibilità 

Femminili plurali 6 1 

AGGIORNAMENTO 
SPECIFICA RISCHIO 

ELEVATO 
(educatori, oss, 

ecc.) 

Sicurezza 
Salute, sicurezza e 

prevenzione sul 
luogo di lavoro 

Sicurezza e Qualità 6 12 

SECURITY CHANNEL 
HUB 

Cyber security Cyber security Super studio + 6 1 

LA DIRETTIVA NIS2 Privacy Nis2 Accademia europea 4 1 

GESTIONE RISORSE 
UMANE PER 

COORDINATORI E 
VICE-

COORDINATORI 

Risorse umane 

Rapporti di lavoro, 
tipologie 

contrattuali, 
elementi della 

retribuzione, cenni 
del ccnl, 

regolamenti 
interni, statuto, 

procedure e prassi 
interne. 

Tarantino S. 2 1 
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FORMAZIONE 
SPECIFICA RISCHIO 

ELEVATO 
(educatori, oss, 

ecc.) 

Sicurezza 
Salute, sicurezza e 

prevenzione sul 
luogo di lavoro 

Sicurezza e Qualità 12 6 

EXCEL INTERMEDIO 
PER 

AMMINISTRATIVI 
Informatica 

gestione dei dati, 
calcoli e funzioni, 
funzioni di ricerca 

e riferimento, 
grafici, 

consolidamento 
dei dati e tabelle 
pivot, protezione 

dei dati. 

  16 4 

AGGIORNAMENTO 
ANTINCENDIO 
RISCHIO BASSO 

(LV.1) 

Sicurezza 
Salute, sicurezza e 

prevenzione sul 
luogo di lavoro 

Sicurezza e Qualità 2 14 

FORMAZIONE 
ANTINCENDIO 
RISCHIO BASSO 

(LV.1) 

Sicurezza 
Salute, sicurezza e 

prevenzione sul 
luogo di lavoro 

Sicurezza e Qualità 4 4 

FORMAZIONE 
ANTINCENDIO 

RISCHIO MEDIO 
(LV.2) 

Sicurezza 
Salute, sicurezza e 

prevenzione sul 
luogo di lavoro 

Sicurezza e Qualità 8 5 

AGGIORNAMENTO 
SPECIFICA RISCHIO 
BASSO (add.pulizie) 

Sicurezza 
Salute, sicurezza e 

prevenzione sul 
luogo di lavoro 

Sicurezza e Qualità 6 1 

PARITA' DI GENERE Risorse umane   Lambertini, Garelli 21 13 

GECOS DAYS Informatica 
aggiornamento 
gestionale del 

personale in uso 
SIXS 8 2 

DIRITTO MINORILE Minori 

processo civile 
minorile, tribunale 

dei minorenni, 
tribunale 
ordinario, 

curatore speciale, 
tecniche 

redazionali  

Ardagna 8 10 

AGGIORNAMENTO 
GECOS 

Informatica 

aggiornamento 
moduli gestionale 
del personale in 

uso 

SIXS 2 2 

AGGIORNAMENTO 
SPECIFICA RISCHIO 

BASSO 
(amministrativi) 

Sicurezza 
Salute, sicurezza e 

prevenzione sul 
luogo di lavoro 

Sicurezza e Qualità 6 1 



 

23 

      

 

AGGIORNAMENTO 
SGQ 

Qualità 

Aggiornamento 
periodico annuale 
per operatori sulla 

norma ISO 
9001:2015 

SAAG 2 servizio SAD 

AGGIORNAMENTO 
PREPOSTO 

Sicurezza 
Salute, sicurezza e 

prevenzione sul 
luogo di lavoro 

  6 1 

AGGIORNAMENTO 
RLS 

Sicurezza 
Salute, sicurezza e 

prevenzione sul 
luogo di lavoro 

Il Nodo cscs 8 1 

AGGIORNAMENTO 
PRIMO SOCCORSO 

Sicurezza 
Salute, sicurezza e 

prevenzione sul 
luogo di lavoro 

Sicurezza e Qualità 4 16 

TEORIA E PRATICA 
DELLA 

VALUTAZIONE NEL 
RUOLO DI 

COORDINAMENTO 

Risorse umane 

ruolo del 
valutatore, utilizzo 

della griglia 
valutativa, setting 

del colloquio, 
conduzione del 

colloquio, 
motivazione e 

incentivazione del 
personale 

Nejrotti 9 13 

FORMAZIONE 
PRIMO SOCCORSO 

Sicurezza 
Salute, sicurezza e 

prevenzione sul 
luogo di lavoro 

Sicurezza e Qualità 12 3 

AGGIORNAMENTO 
ANTINCENDIO 

RISCHIO MEDIO 
(LV.2) 

Sicurezza 
Salute, sicurezza e 

prevenzione sul 
luogo di lavoro 

  6   

AGORA' 2025 Minori 

Adolescenti - 
COME IL LORO 

MALESSERE 
INTERROGA LA 

SOCIETÀ -  QUALI 
PERCORSI OGGI 
INTRAPRENDERE 

AL LORO FIANCO - 
GLI STRUMENTI 

PER VIVERE 
INSIEME QUESTO 

TEMPo 

Animazione sociale 14 5 

TECNICHE DI 
LEADERSHIP E 

TEAM BUILDING 
  

gestire 
efficacemente un 

team, promuovere 
la collaborazione e 

Iusto - Franco 
Tartaglia 

36 9 
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valutare le 
prestazioni in 

modo strategico. 
Include tecniche di 

leadership, 
strategie di 

team building e 
metodologie per 

monitorare e 
migliorare le 
performance, 
supportando il 
cambiamento 

FAMIGLIE CHE NON 
CHIEDONO AIUTO  

Minori   
Gilbert Pregno - 

Riflessi Formazione 
6 

  

        
208 
ORE 

TOTALI  

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e 

importi dei rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a 

qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e 

controllo, ai dirigenti nonché agli associati” 

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Membri Cda Indennità di carica 10.800,00 € 

Organi di controllo Emolumenti 6.500,00 € 

 

CCNL applicato ai lavoratori: Contratto Nazionale delle Cooperative Sociali 

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori 

dipendenti dell'ente 

23.361,63 €/19.757,85 €  
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7. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Dimensioni di valore e obiettivi di impatto 

Sviluppo economico del territorio, Aumento del reddito medio disponibile o della 

ricchezza netta media pro capite: 

- attivazione di iniziative e percorsi di volontariato civico, in supporto alle amministrazioni  

locali, per l'erogazione di servizi a beneficio dei cittadini (consegna farmaci, beni alimentari  

e buoni spesa a soggetti svantaggiati, supporto alla digitalizzazione degli over 55...) 

- attivazione di percorsi di cura del bene pubblico con il coinvolgimento di volontari 

- attivazione di giovani in Servizio Civile Universale. 

Governance democratica ed inclusiva, Aumento della presenza di donne/giovani/altre 

categorie (?) negli organi decisionali (% di donne/giovani/altre categorie (?) in 

posizione apicale negli organi decisionali sul totale dei componenti): 

- 67% di donne nell'attuale CdA, di cui tre membri under 40 

- impostazione di un percorso di coinvolgimento di alcuni giovani soci per un'eventuale  

candidatura nel futuro CdA 

- 45% di donne nei ruoli di coordinamento dei servizi 

- 18% di under 40 nei ruoli di coordinamento dei servizi 

Partecipazione e inclusione dei lavoratori, Aumento del livello di benessere personale 

dei lavoratori oppure riduzione dell'incidenza di occupati sovraistruiti (% di occupati 

che possiedono un titolo di studio superiore a quello maggiormente posseduto per 

svolgere quella professione sul totale degli occupati): 

- attivazione di una referenza specifica all'interno del CdA in merito al tema dei cicli di vita  

professionali e al tema del welfare aziendale, che possa mettere in campo dei turn over, 

tenendo conto della formazione degli occupati e ne consenta la crescita professionale. 

Resilienza occupazionale, Aumento del tasso di occupazione 20-64 anni del territorio di 

riferimento oppure % di trasformazioni nel corso di un anno da lavori instabili a lavori 

stabili / % di occupati in lavori instabili al tempo t0 (dipendenti con lavoro a termine + 

collaboratori) che a un anno di distanza svolgono un lavoro stabile (dipendenti a 

tempo indeterminato) sul totale degli occupati in lavori instabili al tempo t0): 

- partecipazione a progettualità che hanno consentito l'inserimento di giovani risorse 

- 44% di trasformazioni da lavori instabili a lavori stabili. 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Riduzione dello svantaggio e crescita 

personale delle persone svantaggiate: 

- attivazione di tirocini e di borse lavoro rivolti ad adulti con disabilità, persone appartenenti 

alla comunità rom, minori della comunità residenziale. 
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SINTESI ANDAMENTO ATTIVITÁ PER SINGOLO SERVIZIO 

UFFICIO AMMINISTRATIVO  

• Sede Legale  

Via Gaglianico 22 - 10146 Torino (TO) 

L'ufficio amministrativo conta attualmente 7 risorse: referente contabilità, referente 

finanziaria, responsabile risorse umane, addetto segreteria, addetto comunicazione, 

informatica, responsabile del Controllo di Gestione, referente Area Bandi e Progettazioni.  

Nel 2025 è proseguito e si è consolidato il lavoro di revisione delle procedure e la 

sistematizzazione delle mansioni e dei compiti, alla luce anche dei cambiamenti rispetto a 

procedure amministrative, rendicontazioni ecc che stanno coinvolgendo il terzo settore. 

Alcuni affondi specifici sono stati fatti sull’area risorse umane sui seguenti temi: valutazione 

delle competenze, colloqui di clima, welfare aziendale, selezione del personale; sull’Area 

Bandi e Progettazioni con la costruzione di alcune formazioni specifiche su Excel e 

Budgeting; sulla digitalizzazione, con formazioni interne dedicate e sulla privacy. 

Nell’anno 2025 sono state messe a regime le riunioni di equipe e le supervisioni di natura 

organizzativa. 

L’ufficio ha un presidio settimanale, con presenze alternate e smartworking. All'interno del 

CdA vi è una figura con referenza specifica sull’ufficio amministrativo. 

Principali  

Fornitori/Consulenti 

Interlocutori e partner Beneficiari diretti Beneficiari indiretti 

− Commercialista 

− Consulente del 

lavoro 

− Gestione 

informatica 

− Privacy 

− Sicurezza e salute 

− Software house 

− Web hosting 

− Techsoup 

 

− Servizi della 

cooperativa 

 

 

 

Lavoratori coinvolti: 7 impiegati, 6 consiglieri di amministrazione 
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AUTONOMIA AQUILA28 
 

• Sede o sedi di lavoro: Autonomia via Aquila 28 

 

Soggetti finanziatori Interlocutori e 

partner 

Beneficiari diretti Beneficiari indiretti 

Città di Torino 

Privati 

 

    Servizi   Sociali 

 

Neo 

maggiorenni 

(18-21) 

Cittadinanza 

 

Territorio coinvolto Lavoratori coinvolti 

Torino 3 (per un massimo di 20 h 

settimanali) 

 

Progetti o aree di intervento: 

 

Nel 2025 Aquila28 ha implementato il lavoro iniziato con l’apertura del servizio, 

raggiungendo la capienza massima di 3 ospiti. Siamo passati dalla fase sperimentale al 

consolidamento del progetto. 

 

Obiettivi e difficoltà dell’anno: l’obiettivo principale del 2025 è stato rendere stabile 

l’organizzazione del servizio dopo la fase di avvio. I momenti più significativi, che hanno 

richiesto flessibilità, capacità organizzative e di problem solving, sono stati: 

Ingresso del terzo ospite, con conseguente ridefinizione degli equilibri interni alla casa; 

la dimissione e successiva riammissione a distanza di alcuni mesi, del primo ospite, con 

l’introduzione di una nuova modalità progettuale ad hoc. 

 

Da sviluppare insieme ai/alle referenti della comunicazione del proprio servizio: 

 

durante l’anno abbiamo svolto una formazione specifica su cultura africana e 

maltrattamento, per comprendere meglio come impostare il lavoro con l’ultima ragazza 

inserita, originaria del Senegal. 

 
COMUNITÁ EDUCATIVA RESIDENZIALE PASSONI18 

 
• Sede di lavoro: CER via Passoni, 18 

 

Soggetti finanziatori Interlocutori e 

partner 

Beneficiari diretti Beneficiari indiretti 

Città di 

Torino 

Consorzi 

ASL 

TM TO ASL 

Serv Soc 

Scuole 

Minori e 

famiglie 

cittadinanza 
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Curatori 

speciali 

Procura 

minori 

 

Territorio coinvolto Lavoratori coinvolti 

Torino e cintura 9 educatori 1 oss + Fatima 

 

• Progetti o aree di intervento (breve descrizione con novità dell’anno): passoni18 

mantiene inalterato il proprio mandato di servizio: garantire il diritto alla cura per 

minori con Esperienze Infantili Sfavorevoli (e per le loro famiglie) 

• Obiettivi e difficoltà dell’anno: durante l’anno si è consolidato il fenomeno della 

rarefazione della rete di professionisti (NPI, AS, TM), che ha reso più complesso il 

lavoro di cura. Difficoltà parzialmente superata grazie un un gruppo di lavoro formato 

da professionisti centrato sul mandato e sul concetto di efficacia (cfr. Manuale) 

A ciò si è affiancato il problema del blocco dell’adeguamento delle rette, con possibili 

criticità in termini di sostenibilità. L’incremento degli ingressi dal fuori Torino (rette 

maggiorate) e la razionalizzazione della turnazione degli operatori (su passoni18 e aquila28) 

ha reso possibile migliorare sensibilmente la redditività dei due servizi. Autorevolezza, 

credibilità, potere contrattuale – unitamente alla disponibilità di alcuni operatori 

(Bottigliengo, Demasi, Busano) – hanno reso possibile il riassetto organizzativo in tempi 

contenuti. 

 

Da sviluppare insieme ai/alle referenti della comunicazione del proprio servizio: 

 

durante l’anno abbiamo investito in formazione, coinvolgendo professionisti su 

alcune aree specifiche: 

• scrittura professionale: cosa ci rende professionisti credibili quando documentiamo il 

nostro lavoro. 

• aspetti giuridici: perfezionamento della conoscenza del diritto minorile, del 

funzionamento dei Tribunali, lettura e comprensione di dispositivi 

cultura africana e maltrattamento: approfondimento con professionisti esperti di 

cultura africana del tema del maltrattamento contestualizzato nella cultura di 

provenienza 

 

PROGETTO GRUGLIASCOGIOVANI 

 

• Sede o sedi di lavoro: Via Panealbo 72, Grugliasco 

 

Soggetti finanziatori Interlocutori e 

partner 

Beneficiari diretti Beneficiari indiretti 
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Comune di 

Grugliasco 

ASL  

COS 

Associazione GO 

Cooperative Sociali 

(Paradigma, Il 

Margine, Gruppo 

Arco) 

Associazioni del 

territorio 

 

Giovani dagli 11 ai 

24 anni 

Famiglie 

Giovani adulti 

Cittadini 

 

Territorio coinvolto Lavoratori coinvolti 

Grugliasco Cinzia Bertolo -  Coordinatrice 

Andrea Dal Pan – Coordinatore 

Emilio Castriota 

Simona Marinelli 

Riccardo Votta 

Chiara Belluco 

 

 

Progetti o aree di intervento (breve descrizione con novità dell’anno) 

Il servizio opera in una logica di empowerment giovanile e di sviluppo di comunità, fondata 

su un approccio partecipativo e sulla stretta collaborazione con l’Amministrazione comunale. 

La progettazione e la realizzazione delle attività si rivolgono a giovani tra gli 11 e i 24 anni e 

valorizzano il protagonismo giovanile attraverso percorsi educativi, formativi e aggregativi 

che promuovono competenze relazionali, sociali e organizzative. 

Tra le iniziative più rilevanti figurano i laboratori di cittadinanza attiva e gli Spazi Giovani, che 

coinvolgono settimanalmente circa 60 ragazze e ragazzi. Grazie a una progettazione mirata, 

resa possibile dal bando “Il mio Posto nel Mondo”, a cui si è partecipato in partenariato con 

l’Associazione GO e finanziato dalla Fondazione CRT, questi spazi hanno offerto nuove 

opportunità di aggregazione, espressione e formazione, contribuendo a rafforzare il senso di 

comunità e la partecipazione attiva. Parallelamente, si è lavorato per consolidare la rete 

territoriale attraverso la partecipazione ai tavoli consortili e ai momenti di coordinamento tra 

servizi rivolti ai giovani, alle famiglie e alla comunità. 

Altri progetti hanno caratterizzato l’annualità:  

ED4DE – Educazione per la Democrazia, finanziato dal bando Con i Bambini, volto a 

promuovere la partecipazione giovanile e il senso di cittadinanza attiva. Il progetto ha 

favorito l’avvio dei tavoli di comunità educante, in particolare in borgata Paradiso, e 

ha trovato un momento di restituzione pubblica nell’evento di borgata “Paradissima”. 

(Con i) Giovani in Mente, finanziato dalla Fondazione Compagnia di San Paolo 

nell’ambito del bando “Salute, effetto comune”, con l’obiettivo di promuovere la 

salute psicologica e il benessere emotivo dei giovani. A Grugliasco è stato ospitato un 

Osservatorio dedicato e un percorso teatrale. 

Piazza Ragazzabile, Cantiere laboratorio di Ecologia Urbana, che ha coinvolto circa 

120 adolescenti in un percorso di riqualificazione degli spazi pubblici, cura del 

territorio e promozione della sostenibilità ambientale, rafforzando competenze di 

cittadinanza attiva e collaborazione tra pari.  
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Tutte le attività sono inserite in un modello di governance condivisa, che coinvolge giovani, 

famiglie, scuole, servizi territoriali e realtà del terzo settore, con l’obiettivo di costruire 

risposte educative integrate e capaci di generare benessere individuale e collettivo. La 

conoscenza approfondita del territorio e le relazioni consolidate negli anni permettono di 

intercettare bisogni emergenti e co-progettare azioni adeguate, flessibili e inclusive. 

Le attività del Progetto GrugliascoGiovani sono state sviluppate in stretta collaborazione con 

il Settore Politiche Sociali e Giovanili del Comune di Grugliasco, all’interno di un processo 

continuativo di coprogettazione, monitoraggio e valutazione. Tutti gli interventi si fondano 

su una logica di rete e sul coinvolgimento di agenzie pubbliche e private, istituti scolastici, 

enti formativi, associazioni e servizi socio-sanitari, rafforzando un sistema territoriale 

integrato e orientato al benessere giovanile. 

Obiettivi e difficoltà dell’anno  

Nell’ottica di sviluppo del servizio di empowerment e di costruzione di una comunità 

educante territoriale, l’obiettivo principale dell’anno è stato quello di rafforzare la 

connessione tra il Progetto GrugliascoGiovani e i soggetti che, a diverso titolo, si occupano 

dei giovani: famiglie, istituzioni scolastiche, servizi socio￼assistenziali, realtà associative e 

informali del territorio. 

Un elemento centrale del lavoro è stata la conduzione dei Tavoli di Comunità Educante, in 

particolare nelle borgate di Paradiso e Lesna, che ha permesso di creare uno spazio 

strutturato di confronto, coprogettazione e lettura condivisa dei bisogni emergenti. 

Attraverso la facilitazione degli incontri, la raccolta delle segnalazioni, la costruzione di 

alleanze educative e la definizione di azioni comuni, i Tavoli hanno favorito un 

coordinamento più efficace tra gli attori territoriali, rafforzando il senso di corresponsabilità 

rispetto al benessere dei giovani. Si è intensificato il lavoro di rete con scuole, servizi sociali, 

centri educativi, associazioni e realtà del terzo settore, con l’obiettivo di rendere più integrata 

e coerente la risposta ai bisogni dei ragazzi e delle ragazze, promuovendo percorsi che 

mettessero in dialogo più soggetti ed esperienze. La costruzione e il mantenimento della 

rete, pur risultando una risorsa imprescindibile, ha richiesto tempo, coordinamento e la 

capacità di leggere continuamente l’evoluzione del contesto. 

Da sviluppare insieme ai/alle referenti della comunicazione del proprio servizio: 

Raccolta di cinque momenti salienti relativi al servizio (es. avvio di progetti, eventi 

significativi, conclusioni di percorsi, cambiamenti rilevanti), accompagnati da 

fotografie in alta qualità. I contenuti forniti verranno inseriti nella linea del tempo 

della cooperativa.  

• Paradissima: Festa di Borgata Paradiso organizzata con il Tavolo di Comunità 

Educante Gramnos- maggio  

• Osservatorio ‘(Con i) Giovani in Mente’ a Grugliasco - aprile 

• Gita di Piazza Ragazzabile Grugliasco - luglio 

• Avvio del Progetto GrugliascoGiovani 25-27 - settembre 

• Flash mob Giornata mondiale sulla disabilità – dicembre 

 

SERVIZIO DI EMPOWERMENT GIOVANILE CONDOVE 
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• Sede o sedi di lavoro: Condove, Centro di Aggregazione La Plaza, Piazza martiri 

della libertà 5 

Soggetti finanziatori Interlocutori e 

partner 

Beneficiari diretti Beneficiari indiretti 

Comune di Condove Anima Giovane 

Associazioni del 

territorio 

Scuole  

Giovani 11- 20 

anni 

Famiglie 

Giovani adulti 

Cittadini 

 

Territorio coinvolto Lavoratori coinvolti 

Comune di Condove Andrea Dal Pan 

Riccardo Votta 

Chiara Belluco 

 

Progetti o aree di intervento (breve descrizione con novità dell’anno) 

Il progetto di Empowerment di Condove ha come fulcro il Centro di Aggregazione Giovanile 

La Plaza, uno spazio di aggregazione e socializzazione aperto agli adolescenti del territorio. 

Nato per offrire un luogo sicuro, informale e accessibile ai ragazzi e alle ragazze, si configura 

come un presidio educativo dove incontrarsi, costruire relazioni positive e sperimentare 

nuove attività in un contesto non giudicante e supportato da figure socio-educative.  

Nel corso dell’anno, La Plaza ha sviluppato e potenziato tre principali aree di intervento: lo 

Spazio Studio, lo Spazio Aggregativo e le proposte strutturate, introducendo elementi 

innovativi che hanno arricchito l’offerta educativa e rafforzato la relazione con il territorio. 

Lo Spazio Studio, pur garantendo un supporto agli studenti, non ha registrato un’adesione 

significativa, con una partecipazione discontinua e inferiore alle attese. Al contrario, lo Spazio 

Aggregativo ha ottenuto un forte successo, diventando il fulcro della progettualità del 

Centro. I giovani hanno frequentato con costanza, riconoscendo La Plaza come luogo sicuro, 

accogliente e informale dove incontrarsi, esprimersi ed essere ascoltati. La novità più 

significativa dell’anno è stata la crescente responsabilizzazione dei ragazzi nella vita dello 

spazio: dalla cura degli ambienti alla definizione di micro-regole condivise, fino alla proposta 

autonoma di attività. 

A ottobre è stato avviato un percorso strutturato in collaborazione con l’Impresa Sociale 

AnimaGiovane: 

 “Inventa l’evento”, un percorso formativo finalizzato a progettare e realizzare un evento 

pubblico, che ha permesso ai giovani di sviluppare competenze comunicative, creative e 

organizzative. Il percorso si è concretizzato nella realizzazione di una festa di Natale, inserita 

nel programma ufficiale degli eventi del Comune. 

Infine, è proseguita la partecipazione a progettazioni intercomunali e alla ricerca di bandi, in 

collaborazione con l’Amministrazione comunale e AnimaGiovane, con l’obiettivo di ampliare 

l’offerta educativa del Centro e rafforzare la rete delle municipalità della Bassa Val di Susa e 

Val Sangone impegnate nelle politiche giovanili. 

Nel 2025 la Cooperativa ha collaborato anche con il Comune di Giaveno alla realizzazione del 

progetto “Storie di Mafia”, iniziativa finanziata nell’ambito della Giornata regionale della 
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memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle mafie. Il progetto ha coinvolto in modo 

diretto gli studenti delle scuole secondarie di primo grado e la cittadinanza, con l’obiettivo di 

promuovere una cultura della legalità, della memoria attiva e della cittadinanza responsabile. 

Il percorso è stato strutturato attraverso laboratori didattici e creativi, durante i quali gli 

alunni sono stati accompagnati nella scoperta e nella ricostruzione delle storie di vita di 

diverse vittime innocenti di mafia, persone note e meno note che, in tempi e contesti diversi, 

si sono opposte ai fenomeni criminali pagando con la vita il loro impegno. I materiali 

prodotti (cartelloni, poster, fotografie, video) hanno costituito una galleria espositiva 

presentata durante l’iniziativa pubblica del 21 marzo. 

La giornata del 21 marzo 2025 ha previsto una marcia cittadina con la partecipazione delle 

classi, dell’Associazione Libera – Presidio Silvia Ruotolo, degli amministratori e del Consiglio 

Comunale dei Ragazzi. 

 

 Obiettivi e difficoltà dell’anno 

L’obiettivo principale dell’anno è stato quello di rafforzare la connessione tra il Centro 

Giovani La Plaza e i soggetti del territorio che si occupano dei giovani, in particolare con la 

scuola, nel tentativo di costruire un’alleanza educativa utile a favorire la partecipazione alle 

attività del Centro, soprattutto allo Spazio Studio. 

Le difficoltà dell’anno hanno riguardato principalmente: 

• la necessità di sviluppare nuove progettazioni per arricchire l’offerta del Centro e 

rispondere a una domanda crescente di attività aggregative; 

• la partecipazione ridotta allo Spazio Studio, che ha reso evidente un minore interesse 

per il supporto scolastico rispetto ai momenti informali di incontro. 

Nonostante queste sfide, il Centro La Plaza ha consolidato il suo ruolo come punto di 

riferimento per i ragazzi e per la comunità, promuovendo quotidianamente relazioni positive, 

opportunità educative e percorsi di crescita condivisi. 

Da sviluppare insieme ai/alle referenti della comunicazione del proprio servizio: 

• 1 marzo: Sottoscrizione della convenzione con il Comune di Condove per la gestione 

dello spazio aggregativo "La Plaza" 25-28. 

• 12 settembre: avvio delle attività de “La Plaza” Condove. 

• 25 novembre Partecipazione dei giovani alla giornata contro la violenza delle donne 

organizzata dal comune di Condove 

• 13 dicembre: Festa di Natale "Inventa l’evento” 

 

SERVIZIO DI EMPOWEMENT SOCIO CULTURALE PROGETTO COLLEGNO GIOVANI 

 

TERRITORIO 

Collegno, zona ovest della cintura di Torino. 

A Collegno, il PROGETTO COLLEGNO GIOVANI (PCG) è il “marchio” nel quale, sin dal 1991, si 

sviluppano processi di empowerment giovanile. Oggi, è possibile trovare la sua sintesi 
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“perfetta” nel pay-off che accompagna il logo: incontra la città, racconta le tue idee e 

partecipa. 

 

STAKEHOLDERS 

Soggetti finanziatori Interlocutori e 

partner 

Beneficiari diretti Beneficiari indiretti 

• Comune di 

Collegno 

• Fondazione 

Compagnia di 

San Paolo 

• Fondazione Con 

i Bambini 

• Sport & Salute 

• Dirigente di 

Settore – 

Comune di 

Collegno 

• Funzionari di 

Settore – 

Comune di 

Collegno 

• ETS coinvolti nel 

lavoro di rete 

• Funzionari e PM 

enti finanziatori 

• Giovani dai 14 ai 

35 coinvolti nei 

progetti e nelle 

singole iniziative 

• Famiglie dei 

giovani 

• Comunità 

educante 

Gramnos 

 

INGAGGIO 

Territorio coinvolto Lavorator* coinvolti 

• Collegno 

• Da Collegno alla zona ovest della cintura 

di Torino. 

Nel Servizio sono coinvolti 6 lavorator*: 

• Matilde Branca 

• Alessandro De Petre 

• Julia Giaconelli 

• Stefano Lingua 

• Stefania Piras 

• Roberta Campagna > Vanessa Tonetti 

 

PROGETTI 

Si presenta l’articolazione delle attività dell’anno 2025 suddivisa e raggruppata per tre 

macro-temi: inclusione, impegno civico e partecipazione (vedi pay-off!). 

 

Inclusione: laboratori e workshop di sensibilizzazione con giovani adolescenti (14-18 anni) 

delle scuole secondarie del territorio 

• 7 Febbraio, Giornata contro il bullismo e cyberbullismo 

• 22 Febbraio, Sconnessi Day 

• 2 Giugno, Festa della Repubblica 

• 21 Settembre, Giornata Internazionale della Pace 

• 25 Novembre, Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le 

donne 

 

Impegno civico: talk, viaggi ed eventi di animazione civica con giovani opinion leader (18-29 

anni) 

• 27 Gennaio, Giorno della Memoria e “Viaggio della Memoria” (in Polonia) 

• 10 Febbraio Commemorazione delle Foibe 
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• 21 Marzo contro le mafie  

• 25 Aprile, Festa della Liberazione 

• 9 Maggio, Giornata dell’Europa 

 

Partecipazione: cantiere-laboratorio, aggregazione e protagonismo con progetti specifici 

• “Piazza Ragazzabile” per giovani adolescenti (14-17 anni) 

• “Botteghe” per giovani (14-35 anni) 

• “Animazione Urbana” per giovani (17-22 anni) 

• “Servizio Civile Universale” per giovani-adulti (18-29 anni) 

• “(Con i) Giovani in mente” per giovani e giovani-adulti (15-35 anni) 

• “Fermi tutti!” per giovani e giovani-adulti (15-35 anni) 

• “Educazione per la Democrazia” per giovani e giovani-adulti (15-35 anni) 

 

Le novità maggiormente rilevanti dell’anno sociale 2025 sono da ricondursi oltre l’intervento 

previsto dal capitolato prestazionale con il Comune di Collegno e quindi nelle progettualità 

oggetto di finanziamento: 

• “(Con i) Giovani in mente” che ha aperto un varco sul tema della salute mentale dei 

giovani nella zona ovest; 

• “Fermi tutti!” che ha investito sullo sport come strumento di empowerment ed 

inclusione; 

• “Educazione per la Democrazia” che ha istituito la Comunità educante della zona 

ovest, Gramnos. 

 

OBIETTIVI E DIFFICOLTÀ  

Gli obiettivi, in parte esplicitati ad inizio anno ed altri che si sono “scoperti” durante 

l’operatività, sono essi stessi un impegno che si è inteso assumere, una risposta che si è 

inteso dare alle manifeste difficoltà che il Servizio ha dovuto affrontare nell’ultimo anno 

sociale. 

Consolidare il capitale umano: dopo diversi avvicendamenti e turn over (trascorsi in un 

breve periodo) si è consolidata l’Equipe con l’organico attualmente in forza. Per consolidare il 

gruppo si è parzialmente modificata la struttura della governance interna con la 

programmazione di micro-incontri individuali, frequenti e diffusi ed una conseguente 

riduzione degli incontri collettivi: una necessità volta a incrementare lo sviluppo di 

autonomie professionali del gruppo – più giovane non solo anagraficamente ma anche in 

termini di esperienze professionali. Un processo che ha densamente impegnato il 

coordinatore in termini di ore erogate, ma con il tempo diminuito progressivamente. Oggi, i 

micro-incontri individuali si sono proporzionalmente contratti a favore degli incontri 

collettivi. Parallelamente le supervisioni metodologiche hanno agito una funzione di 

contenimento delle conflittualità/criticità, ri-orientamento al ruolo e sviluppo di competenze. 

Comunicare una nuova identità: obiettivo non esclusivo dell’ultimo anno sociale e che 

ormai lo si trova da circa un biennio. È il più importante punto di svolta che il Servizio ha 

deciso di intraprendere a seguito delle criticità socio-culturali e dell’emersione dei nuovi 

bisogni dell’era post-pandemica. Un nuovo patto con i giovani, con la comunità, che intende 

portare in emersione contenuti “belli” graficamente, facilmente fruibili e accessibili, con una 

pianificazione strutturata che non crei attese o mancanze. Alla comunicazione “editoriale” è 

affiancato un complesso lavoro di comunicazione “metodologica” – che si riconduce al primo 
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paragrafo “Consolidare il capitale umano”. E’ concreto obiettivo dell’Equipe aumentare e 

sviluppare le competenze nel comunicare con consapevolezza il proprio ruolo, sapere so-

stare in una riunione – a diversi livelli, comunicare in modo chiaro informazioni, nozioni, 

progetti – dagli sportelli cittadini (URP e Informagiovani) agli incontri diretti con i giovani. 

Gestire l’ossimoro “fundraising per la stabilità”: è proprio un ossimoro, un contrasto non 

solo semantico ma di senso, il terzo ed ultimo obiettivo/criticità che si presenta. Il Servizio 

negli ultimi anni ha intrapreso una sempre più consistente strategia di fundraising, arrivando 

a candidare progetti mediamente complessi a livello locale sino a progetti complessi a livello 

intercomunale. I risultati di questa azione hanno portato nuove connessioni di rete, hanno 

favorito l’approfondimento di tematiche prima “sommerse” e – naturalmente – hanno 

portato nuove risorse a bilancio. Allo stesso tempo, si è consapevoli che tale strategia non ha 

solamente una genesi nella volontà di “sviluppare e innovare” ma bensì anche dalla “sempre 

più fragile” stabilità dell’appalto strutturale per il Servizio di Collegno: risorse sempre più 

contratte, richieste operative “superficiali” e una durata d’appalto che non va oltre i 12/24 

mesi. Rischia di venire meno la natura innovativa della strategia di fundraising, perché 

necessario aggregare nuove risorse per la stabilità del servizio e dei profili coinvolti. 
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5 ISTANTANEE* DAL 2025 

28 Gennaio 

Iniziativa pubblica “Spes Event” 

Il teatro e la sua forza narrativa, in 

collaborazione con il progetto (Con i) Giovani 

in Mente. 

Una performance teatrale e spazio di 

riflessione ed azione per provare a fare la 

differenza nella vita dei/delle giovani, per 

dare voce anche ai temi sensibili rendendo 

visibili circostanze che generano dolore e 

mancanza di speranza. 

 
21 Marzo 

Giornata della Memoria e dell'Impegno in 

ricordo delle vittime innocenti delle mafie 

Nel parco Peppino Impastato di Collegno, un 

pomeriggio di confronto, azione e riflessione 

condivisa per dare significato a questa 

giornata. Dopo aver ridipinto le orme dei 100 

passi, il Tatami Errante di Gramnos ha aperto 

il dialogo  

con una domanda: “Cos’è per te la mafia?” - 

Attraverso parole e movimento, i/le 

partecipanti hanno esplorato i temi della 

legalità e della lotta alle mafie.  

 

6 Maggio 

Seminario “Piazza Ragazzabile 2050” 

In occasione del 25° anniversario del 

progetto “Piazza Ragazzabile”, la Città di 

Collegno ha promosso un seminario per 

raccontarne il percorso e gli sviluppi futuri. La 

finalità del seminario è stata quella di riunire 

la comunità educante e, nello specifico, la 

“rete delle Piazze Ragazzabili”, dando spazio 

alla narrazione dell’impatto sociale e della 

legacy che il progetto ha attivato nei diversi 

territori, con uno sguardo al futuro e 

immaginando le prospettive per i successivi 

25 anni del progetto.  
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21 Giugno 

Animazione Urbana: una giornata al 

rifugio Fraternità “Massi”di Oulx 

“CRESCITA” è la parola che ha accompagnato 

il percorso di Animazione Urbana: il gruppo 

ha avuto l’opportunità di trascorrere una 

giornata al rifugio fraternità “Massi” di Oulx, 

per toccare con mano, per capire davvero 

cosa vuol dire accogliere, ascoltare, esserci. 

 
19 Settembre 

Giornata Internazionale della Pace 

In occasione della Giornata internazionale 

della Pace, circa 300 studenti e studentesse 

collegnesi all’interno del Parco Generale 

Carlo Alberto Dalla Chiesa con diverse 

associazioni coinvolte, hanno approfondito 

ed esplorato il tema della pace sotto diversi 

punti di vista. La mattinata si è conclusa con 

l’inaugurazione del nuovo viale dedicato a 

Refaat Alareer. 

 
 

SERVIZIO WELFARE DI COMUNITÁ 

• Sede o sedi di lavoro 

Sedi sul territorio di Torino e dei comuni del Consorzio Ovest Solidale 

 

Soggetti finanziatori Interlocutori e 

partner 

Beneficiari diretti Beneficiari indiretti 

Comune di Torino 

Comune di Collegno 

Consorzio Ovest 

Solidale 

Fondazione 

Compagnia di San 

Paolo 

Gruppo Arco 

Gruppo Anteo 

Atypica 

Edu Pro 

Popolazione 

generale 

Soggetti fragili 

 

 

Territorio coinvolto Lavoratori coinvolti 

Città di Torino  

Comuni del Consorzio Ovest Solidale 

Elena Albergo 

Simone Bellei  

Chiara Carpentiero 

Massimiliano Ceppa 

Anna Gallo 
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Monica Lanteri Laura 

Simone Neirotti 

Marcus Silicani 

Enrico Todesco 

Vanessa Tonetti 

 

Progetti o aree di intervento (breve descrizione con novità dell’anno) 

Welfare di comunità è un modo di pensare i progetti che coinvolge le comunità locali. Gli 

interventi sono pensati per giovare all’intero sistema sociale in cui nasce e si sviluppano, 

attivando la cittadinanza e incoraggiando il volontariato civico. 

Tra i facilitatori dei progetti ci sono educatori, psicologi e mediatori socio-culturali con 

esperienza nel lavoro di comunità ed empowerment socio culturale, capaci di coniugare 

bisogni e risorse locali, utilizzando metodologie di ricerca-azione. 

 

OvestFoodLab  

Ovest Food Lab è un progetto di inclusione sociale e contrasto allo spreco alimentare, 

sostenuto dal Consorzio Ovest Solidale e da Fondazione Compagnia di San Paolo e 

realizzato da Gruppo Arco s.c.s., Cooperativa sociale Educazione.Progetto e Cooperativa San 

Donato s.c.s. sui comuni di Grugliasco, Collegno, Rivoli, Rosta e Villarbasse. 

Il progetto ha una doppia vocazione: ridurre lo spreco alimentare, raccogliendo l’invenduto 

dei mercati rionali, e supportare persone in condizione di difficoltà socio-economica, 

distribuendo loro cibo fresco sano e variegato tramite il raccordo dei servizi socio-

assistenziali. La raccolta e distribuzione viene svolta da una squadra di operatori e volontari-

beneficiari. In questo modo, Ovest Food Lab promuove la cittadinanza attiva e l’impegno 

civico, favorendo l’ingaggio di persone sia in condizioni di fragilità che non in un’azione di 

solidarietà e sostenibilità ambientale. 

 

PNRR 1.3.1 - 1.3.2 

Il progetto “Centro Servizi Housing First e Stazione di Posta”, presentato dal Consorzio Ovest 

Solidale per la linea 1.3.1 - 1.3.2 del PNRR vede la Cooperativa San Donato, in cordata con le 

Cooperative Gruppo Arco ed ET in prima linea per contrastare la grave marginalità sociale. 

In particolare, l’equipe del Centro Servizi prende in carico situazioni di persone seguite 

dall’assistenza sociale del Consorzio Ovest Solidale che sono a rischio perdita di autonomia 

abitativa o sono già senza fissa dimora. 

Il Centro Servizi di divide in: 

• Stazione di Posta: un luogo, presente a Villaggio Leumann a Collegno, dove poter 

incontrare le persone prese in carico e conoscere nuove situazioni di marginalità 

sociale in virtù di servizi ad hoc come la lavanderia e la doccia, oltre al classico primo 

ascolto e rimando ai servizi del territorio laddove necessario.  

È anche la base di partenza per poter esplorare il territorio del Consorzio Ovest Solidale, 

in special modo per presidiare i luoghi abitati e attraversati da persone in stato di 

fragilità e per aumentare la conoscenza della rete delle realtà che già insistono a 

beneficio delle persone bisognose di aiuto; 
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• Housing First: una serie di appartamenti in coabitazione sui territori di Collegno e Rivoli 

dove poter ospitare persone e nuclei senza fissa dimora, introducendo un nuovo 

paradigma a differenza dei convenzionali dormitori, ovvero offrire alle persone come 

prima cosa la casa per poi lavorare con loro sul resto dei loro ambiti di vita.  

Con coloro che vengono inseriti nell’Housing First, di concerto con l’Assistente Sociale 

di riferimento si fissano gli obiettivi da raggiungere per poter arrivare all’autonomia 

abitativa; l’equipe lavora con i singoli inserimenti in un percorso di accompagnamento, 

oltre a seguire le convivenze negli appartamenti dell’Housing First. 

Progetto AnCoRe 5.0 

Dal 2019 è attivo il progetto “An.Co.Re. - Anziani, Comunità, Reti” del Consorzio Ovest Solidale, 

che vede composta l’equipe di lavoro dalle Cooperative San Donato, Gruppo Arco e Gruppo 

Anteo (ex Cooperativa Progest) che insiste sui territori di Collegno, Grugliasco, Rivoli e più 

recentemente a Rosta e Villarbasse. 

Il Progetto nasce dal bando WeCare della Regione Piemonte con l’obiettivo di riavvicinare i 

servizi pubblici ai Cittadini, specialmente per la fascia di popolazione anziana, 

convenzionalmente detta Over65 e i loro caregiver. 

Con il passare degli anni il Progetto si è evoluto, attraversando anche il periodo del Covid che, 

di fatto ha allargato la platea fragile al quale rivolgersi, non solo per prime necessità ma per 

costruire insieme la Cittadinanza e alle realtà del terzo settore momenti di aggregazione e di 

animazione territoriale. 

Oggi il Progetto, finanziato dal Fondo Povertà si divide nelle seguenti linee di intervento: 

• Spazi An.Co.Re.: sono ospitati nei luoghi attraversati dai Cittadini, come i Centri di 

Incontro, i Centri Civici e le sedi dei Comitati di Quartiere dove le facilitatrici e i 

facilitatori del Progetto accolgono e ascoltano le Cittadine e i Cittadini in cerca di aiuto, 

sostenendole specialmente nelle richieste di pratiche burocratiche. Laddove non di 

stretta competenza dell’equipe, le persone vengono informate ed eventualmente 

accompagnate ai servizi in base alle loro necessità, soprattutto per quanto riguarda il 

Consorzio Ovest Solidale; 

• Lavoro di Rete: l’equipe lavora costantemente per mantenere i rapporti con la rete 

solidale esistente ma, allo stesso modo continua il lavoro di attivazione di nuove reti 

tramite la conoscenza delle realtà territoriali, coinvolgendole in processi di lavoro già 

consolidati e costruendone di nuovi. 

Quest’anno vede la nuova sfida dei Comuni di Rosta e Villarbasse, dove la rete di 

An.Co.Re. È tutta da costruire, sebbene in prima battuta sembrano essere territori con 

un tessuto associativo importante; 

• Mi Affido a Te: questa è la linea di lavoro che ci vede lavorare più a stretto contatto 

con le Assistenti Sociali dell’Area Anziani del Consorzio Ovest Solidale, che segnalano 

i casi di Ovest65 soli che hanno bisogno di un affido leggero; l’equipe del Progetto è 

impegnata nella ricerca e nella formazione di volontarie e volontari che si spendono in 

un affido leggero a favore dei beneficiari che, oltre ad essere Over65 devono anche 

essere sotto soglia ISEE di € 9.360,00 dato che il Fondo Povertà prevede interventi per 

questa fascia. 
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Progetto Argento Vivo 

“Argento Vivo – Percorsi di Invecchiamento Attivo” è un progetto della Città di Collegno, 

finanziato da bando della Regione Piemonte “Invecchiamento Attivo” e portato avanti dalle 

Cooperative San Donato e Atypica nell’anno 2025/2026. 

Gli interventi, dedicati alle Cittadine e ai Cittadini Collegnesi OVer65 hanno visto l’equipe di 

lavoro impegnata nelle seguenti linee di azione: 

• Digitale . . . non ti temo!: si sono organizzati N° 3 corsi di alfabetizzazione digitale, 

ripetuti in tre luoghi diversi della Città che si sono concentrati sull’utilizzo dello 

smartphone nel suo primo approccio per quanto riguarda il corso base, nelle funzioni 

basilari per il corso intermedio e nel suo utilizzo ludico per il corso di fotografia e 

grafica; 

• Benessere a KM0: cicli di incontri con la dietista della Città di Collegno per scoprire le 

buone pratiche per l’alimentazione e il benessere psico-fisico nella terza età; 

• Nonni e bambini di diventa: cicli di incontri tra i nonni e i loro nipoti dai 18 e i 36 

mesi per imparare a giocare insieme, un luogo di incontro e confronto guidato dalle 

educatrici del babyparking “Microtane” nel Parco Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa; 

• EsploriAmo la cultura: numerose uscite, sia su territorio di Collegno che nelle Città 

limitrofe dove si sono condotti gruppi di Cittadine e Cittadini alla scoperta di luoghi 

culturali e di interesse storico, caratterizzati da guide preparate e lunghe passeggiate. 

Al termine del Progetto si è organizzata la festa conclusiva con la mostra fotografica che ha 

immortalato le azioni di Argento Vivo, oltre a valorizzare gli scatti dei partecipanti ai corsi di 

fotografia e grafica. 

 

Riabitare la Città (PON area 4) 

Il progetto ha come obiettivo, attraverso l’attivazione di percorsi personalizzati, la 

prevenzione e il contenimento dei rischi di sfratto, barbonismo domestico e isolamento 

sociale. Si rivolge a nuclei monoparentali, anziani e adulti in difficoltà socioeconomica. I 

nuclei vengono segnalati direttamente dai servizi sociali oppure sono intercettati dagli 

sportelli di segretariato sociali.  

Il progetto ha durata annuale ed è finanziato da fondi europei e fondo povertà (PON area 4). 

Gestito in partenariato con Gruppo Arco. Il progetto ha come obiettivo, attraverso 

l’attivazione di percorsi personalizzati, la prevenzione e il contenimento dei rischi di sfratto, 

barbonismo domestico e isolamento sociale. Si rivolge a nuclei monoparentali, anziani e 

adulti in difficoltà socioeconomica. I nuclei vengono segnalati direttamente dai servizi sociali 

oppure sono intercettati dagli sportelli di segretariato sociali. Gli sportelli sono ad accesso 

libero e aiutano i cittadini nell’accesso ai siti della pubblica amministrazione, INPS ecc I nuclei 

seguiti dalla Cooperativa sono 7. 

 

PNRR 1.7.2 

Il progetto prevede il servizio dei “Punti digitale facile” ed è attivo nei comuni del territorio 
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consortile COS (Collegno, Grugliasco, Rivoli, Rosta e Villarbasse) da gennaio 2024. 

Attualmente sono all’attivo 27 sportelli digitali aperti ai cittadini. All’interno di ogni sportello 

è presente un facilitatore digitale formato per rispondere alle esigenze della cittadinanza, 

fornendo servizi di vario genere: dall’attivazione dell’identità digitale all’accesso ai siti della 

Pubblica Amministrazione, dalle pratiche burocratiche digitalizzate alla prenotazione e 

gestione di visite mediche, e molti altri servizi offerti gratuitamente a chiunque ne abbia 

necessità. Viene inoltre offerto ai cittadini affiancamento e formazione gratuiti per la 

diffusione delle competenze digitali. 

 

Portinerie di quartiere a Collegno 

Le Portinerie di Quartiere sono spazi aperti e accoglienti in cui i cittadini possono accedere 

per richiedere informazioni, per esporre le proprie esigenze e necessità, luoghi dove 

richiedere aiuto per risolvere ad esempio pratiche burocratiche, dove proporre idee e 

iniziative e sono luoghi dove si trovano operatori disposti ad ascoltare e a dirottare le 

persone nei diversi servizi alla persona del territorio. Le Portinerie organizzano anche eventi 

per la comunità cittadina. 

 

Progetto “Media Luna” (PIS Area 5)  

Da Novembre ‘22 all’interno dell’Area è stato avviato un nuovo progetto all’interno dell’Area 

5 del Piano d’Inclusione Sociale della Città di Torino. Il progetto prevede l’inserimento di 

quattro persone di età compresa tra i 60 e i 75 anni, in situazione di emergenza abitativa, in 

un appartamento sito nella Città di Torino. I soggetti verranno accompagnati ad un percorso 

di autonomia abitativa integrato ad un progetto educativo individualizzato che mira non solo 

a fornire un luogo in cui vivere ma anche a restituire o costruire competenze di gestione 

economica e domestica. Le persone coinvolte hanno a disposizione figure per la consulenza 

legale, amministrativa e psicologica, al fine di affrontare situazioni critiche come ad esempio 

sfratti o pendenze economiche, rivolgendosi ad una rete di specialisti del settore.   

 

Servizio di accompagnamento sociale dei nuclei residenti a Collegno nel Villaggio 

Leumann 

Intervento di accompagnamento di cinque nuclei “fragili” interessati da ricollocazione 

abitativa nel contesto di un progetto di riqualificazione del quartiere. 

 

• Obiettivi e difficoltà dell’anno  

Nell’anno 2025 il servizio Welfare di comunità si è posto come obiettivo il proseguimento 

delle proprie attività in scadenza. In particolare i progetti AnCoRe, Ri abitare, Portinerie di 

quartiere e Argento vivo sono stati rinnovati. 

 

• Linea del tempo con momenti salienti per il Servizio nel 2025 (inizio progetti, eventi, 

conclusione progetti, cambiamenti significativi) 

. Maggio avvio del progetto OvestFoodLab 

. Ottobre inaugurazione nuova sede Spazi An.Co.Re. presso Villaggio Leumann  

. Dicembre affidamento Portinerie di Quartiere di Collegno 

 

SERVIZIO DI ACCOMPAGNAMENTO SOCIO – EDUCATIVO  
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RIVOLTO A PERSONE DI ETNIA ROM E SINTI 

 

• Sede o sedi di lavoro: BEINASCO, VIA LOSE 9. 

1) PROGETTO “INTEGRAZIONI POSSIBILI”; 

2) PROGETTO DI ACCOMPAGNAMENTO SOCIALE RIVOLTO A TRE NUCLEI 

FAMIGLIARI DI ETNIA ROM SEGUITI DA UNIONENET - SERVIZIO SOCIALE DI 

SETTIMO T.SE. 

3) PROGETTO MA.REA - SUPERAMENTO CAMPO SINTI DI IVREA. 

 

Soggetti finanziatori Interlocutori e partner Beneficiari diretti Beneficiari indiretti 

1) C.I.di S. di 

Orbassano 

Servizio sociale 

Comuni 

Asl 

Istituti scolastici 

642 Non stimabile: 

le istituzioni 

locali, le 

associazioni, la 

popolazione 

dei sei comuni 

del CIDIS. 

2) Unionenet Servizio sociale 

UNIONENET 

Comune di Settimo 

Istituto scolastico 

9 15 

3) Comune di 

Ivrea 

Comune di Ivrea 

 

76 circa 150 

 

Territorio coinvolto Lavoratori coinvolti 

1) Comuni di Piossasco, Rivalta, 

Beinasco, Bruino, Volvera, 

Orbassano. 

IMERIANI 

BUSSOLINO 

VILLATA 

ALBERGO 

PROVERA 

CAMPAGNA 

PACE 

CRIVELLARI 

HUSEINOVIC 

2) Comune di Settimo IMERIANI 

VILLATA 

CAMPAGNA 

3) Comune di Ivrea IMERIANI 

BERNARDO 

CHIAVENUTO 

 

• Progetti o aree di intervento (breve descrizione con novità dell’anno) 
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1) Nuovo progetto “Integrazioni possibili” finanziato dal Ministero delle politiche sociali 

ed abitative al CIDIS.  

Nuove aree di intervento: scolastica (gruppi classe) e attività domiciliari con i minori e 

inserimento dei minori nelle attività extrascolastiche del territorio. 

• Obiettivi e difficoltà dell’anno: continuità nella presa in carico dei nuclei famigliari, 

lavoro di rete, coinvolgimento di operatrici di estrazione culturale rom, assunte con 

mansioni di facilitazione. 

2) Progetto Settimo: in fase di avvio nel mese di dicembre 2025. Attività di 

accompagnamento sociale con focus legato all’inserimento abitativo.  

3) Progetto di superamento del campo sinti di Ivrea: fase di avvio a dicembre con incarico 

di svolgere una mappatura delle persone presenti nel campo sinti di Ivrea. In 

collaborazione con Associazione 21 luglio. Progetto in fase di avvio a dicembre 2025. 

 

Da sviluppare insieme ai/alle referenti della comunicazione del proprio servizio: 

• Raccolta di cinque momenti salienti relativi al servizio (es. avvio di progetti, eventi 

significativi, conclusioni di percorsi, cambiamenti rilevanti), accompagnati da 

fotografie in alta qualità. I contenuti forniti verranno inseriti nella linea del tempo 

della cooperativa. 

1) Seminario del 13 giugno di avvio del progetto 

2) Accompagnamenti a teatro/cinema 

3) Esperienza lavorativa di una giovane donna rom 

4) Avvio del progetto MA.REA; 

5) Avvio del Progetto di Settimo. 

 

EDUCATIVA DOMICILIARE MINORI 

• Sede o sedi di lavoro: 

Raffinerie Sociali – Via Fagnano 30/A 

 

 

Soggetti 

finanziatori 

Interlocutori e 

partner 

Beneficiari 

diretti 

Beneficiari 

indiretti 
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Comune di Torino – 

Genitorilità Positiva 

COS – Genitorialità 

Positiva 

Consorzio CIDIS – 

Integrazioni 

Possibil 

Servizi Sociali 

Torino; Servizio 

Sociale COS; 

Scuole dei 

territori; 

Biblioteche 

SBAM; 

Cooperative 

partner: 

Animagiovane, ET, 

La 

Carabattola, 

Educazione 

Progetto, 

Pandora, 

Paradigma, Il 

Punto 

Minori, famiglie, 

bambini della 

scuola materna, 

studenti della 

scuola primaria, 

secondaria e 

superiore 

Insegnanti, 

genitori, 

comunità 

educante, 

bibliotecari, 

amministrazioni 

locali 

 

Territorio coinvolto Lavoratori coinvolti 

CIDIS: Bruino, Rivalta, Orbassano, 

Piossasco, Volvera, Beinasco COS: 

Collegno, Grugliasco, Rivoli, Rosta, 

Villarbasse 

Comune di Torino (educativa domiciliare in 

continuità con 

Genitorialità Positiva - Torino) 

Coordinatrice: Francesca Crivellari Vice-

coordinatore: Giuseppe "Beppe" Di Salvo 

Educatori ed Educatrici professionali: 

Stefania Callegari, Andrea Pace, Elena 

Baù, Veronica Gressoni, Noemi 

Francofonte, Mauro Paladino 

• Progetti o aree di intervento (breve descrizione con novità dell’anno) 

Nel corso del 2025 il Servizio di Educativa Domiciliare Minori ha proseguito il suo percorso di 

accompagnamento alle famiglie, consolidando e ampliando le progettualità già avviate negli 

anni precedenti. L’équipe educativa ha continuato a operare in una prospettiva pedagogica 

centrata sulla relazione, sull’ascolto attivo e sulla costruzione di contesti di crescita condivisi con i 

minori, i genitori e la comunità educante. 

Nel 2025 l’équipe ha rafforzato il proprio ruolo nei territori CIDIS con l’avvio, a giugno, del progetto 

Integrazioni Possibili. Durante i centri estivi, gli educatori hanno operato a stretto contatto con i 

gruppi di bambini e ragazzi, facilitando processi di inclusione e promuovendo attività di 

socializzazione, gioco 

cooperativo e gestione positiva dei conflitti. L’intervento ha avuto un forte valore preventivo, 

sostenendo i minori nei momenti di passaggio e nelle dinamiche relazionali tipiche del periodo 

estivo. Da settembre il lavoro è proseguito nei moduli extrascolastici dei territori CIDIS. Lo 

spazio pomeridiano ha rappresentato un’opportunità per accompagnare i minori nella ripresa 

della routine scolastica, favorendo allo stesso tempo l’espressione emotiva e la partecipazione 

attiva. Gli interventi educativi si sono concentrati sul sostegno allo studio, sulla costruzione di 

autonomie e sul rafforzamento delle competenze sociali. 

Durante l’estate, il servizio ha continuato a essere parte del progetto ‘Ci Vuole un Villaggio’, 

collaborando con le biblioteche del circuito SBAM. I laboratori di lettura, narrazione e attività 
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creative hanno promosso il piacere del racconto, la curiosità e la possibilità di costruire legami 

significativi attraverso esperienze condivise. 

La collaborazione con le biblioteche si conferma un elemento fondamentale nel radicare il servizio 

all’interno della comunità. 

Parallelamente, il servizio ha continuato il lavoro storico con il Comune di Torino, mantenendo 

attivo l’intervento di educativa domiciliare sotto il cappello del progetto Genitorialità Positiva 

Torino. Questo ha permesso di garantire continuità ai percorsi familiari già avviati, offrendo 

sostegno educativo, orientamento e collaborazione costante con i servizi sociali. 

Un’ulteriore area significativa del 2025 è stata la partecipazione al catalogo ‘Crescere in Città’ di 

ITER, con il laboratorio ‘Gioco, Condivido e Cresco’ rivolto alle scuole materne presso il Centro 

Remida Torino. L’utilizzo del materiale di recupero e la metodologia tipica di Remida hanno 

permesso ai bambini di sperimentare, ricercare soluzioni creative e sviluppare competenze 

simboliche ed espressive. 

 

Obiettivi e difficoltà dell’anno 

Gli obiettivi principali del 2025 sono stati il consolidamento della presenza educativa nei territori, il 

rafforzamento della rete interistituzionale e la 

costruzione di spazi ulteriori dedicati ai genitori. L’avvio dei Gruppi Genitori da novembre ha offerto 

nuove possibilità di confronto e sostegno tra adulti, ponendo al centro la cura delle relazioni 

familiari e la valorizzazione delle competenze genitoriali. 

Le difficoltà hanno riguardato la complessità organizzativa legata all’ampiezza territoriale e alla 

necessità di rispondere in modo rapido a richieste emergenti. Nonostante ciò, l’équipe ha 

mantenuto stabilità e coesione, trasformando le criticità in occasioni di crescita professionale e 

di rafforzamento della collaborazione interna. 

 

Da sviluppare insieme ai/alle referenti della comunicazione del proprio servizio: Raccolta di 

cinque momenti salienti relativi al servizio (es. avvio di progetti, eventi significativi, conclusioni di 

percorsi, cambiamenti rilevanti), accompagnati da fotografie in alta qualità. I contenuti forniti 

verranno inseriti nella linea del tempo della cooperativa. 

 

• Giugno 2025 – Avvio Integrazioni Possibili nei centri estivi CIDIS 

• Estate 2025 – Laboratori “Ci vuole un Villaggio” con biblioteche SBAM 

• Settembre 2025 – Avvio moduli extrascolastici CIDIS 

• Novembre 2025 – Avvio Gruppi Genitori Torino 

• Tutto il 2025 – Educativa domiciliare Torino all’interno di Genitorialità Positiva 

 

SERVIZIO AUTONOMIA AREA DISABILITÁ 

 

Premessa  

Il Servizio di Autonomia Persone con Disabilità costituisce un elemento fondamentale del 

percorso di sviluppo della Cooperativa San Donato, avviato nel 2000 con le convivenze 

guidate e successivamente evolutosi nei Servizi di Autonomia (A) e di Supporto 

all’Autonomia (SA). Il nostro modello operativo si fonda sui principi sanciti dalla Convenzione 

ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità (2006), in particolare sull’articolo 19, che 

riconosce il diritto alla vita indipendente e all’inclusione sociale.    

  

 



 

46 

      

 

Sedi di lavoro  

Le attività del Servizio SAD si sviluppano attraverso una rete articolata di presidi di 

autonomia, attualmente pari a 19 sedi distribuite su gran parte del territorio cittadino, con 

particolare concentrazione nelle Circoscrizioni 3, 4 e 5 della città di Torino.  

Rivestono, inoltre, un ruolo importante gli spazi delle Raffinerie Sociali site in via 

Fagnano, dedicati alle attività laboratoriali, agli incontri di équipe, ai momenti formativi e alle 

iniziative di socialità. Nel corso dell’anno sono stati inoltre utilizzati spazi messi a 

disposizione da realtà del territorio di cui la cooperativa è partner, come CoAbitare presso 

l’Housing Giulia in via Cigna 14, per lo svolgimento di attività formative e riunioni per 

il progetto di Housing Diffuso.   

All’interno del progetto di Housing Diffuso, le sedi operative comprendono 5 alloggi 

destinati all’accoglienza temporanea, prevalentemente situati nella Circoscrizione 4.  

Particolare rilevanza assume uno dei presidi territoriali sito in via Bianchi 9 che, oltre a 

configurarsi come alloggio per percorsi di autonomia, rappresenta uno spazio polifunzionale 

per attività educative, formative e aggregative, estese anche agli spazi esterni. Attualmente 

una parte degli ambienti risulta utilizzabile solo parzialmente per limiti strutturali; sono 

tuttavia previsti interventi di riqualificazione che ne consentiranno una piena fruizione a 

partire dall’estate 2026.  

L’attività del servizio si realizza, inoltre, presso i domicili dei beneficiari, nell’ambito dei 

progetti individualizzati di supporto all’autonomia, attivi in 31 sedi cittadine alla fine del 

2025.  

Sono infine presenti ulteriori contesti di intervento in progetti di autonomia in cohousing, 

sviluppati in collaborazione con realtà del territorio e strutture residenziali 

dedicate come CoAbitare e il residence Meditur Torino. 

 

Elementi distintivi del servizio 

  

• Centralità della persona  

• Casa come dispositivo educativo  

• Integrazione sociale reale (non istituzionalizzata)  

• Co-progettazione con enti pubblici  

• Attenzione a dimensioni spesso trascurate (affettività, sessualità)  

 

Soggetti  

finanziatori  

Interlocutori  

e partner  
Beneficiari diretti  Beneficiari indiretti  

Comune di Torino  

ASL Città di Torino  

Aziende Sanitarie 

Locali (ASL TO3, ASL 

TO4, ASL TO5)  

Unione dei Comuni di 

Moncalieri, Nichelino e 

Trofarello  

  

Servizi Sociali Area 

Disabilità della Città di 

Torino (Distretti: Nord-

Ovest, Nord-Est, Sud-

Ovest, Sud-Est)  

  

  

Persone con disabilità 

cognitiva  

  

Persone con disabilità 

motoria  

  

Persone con disturbi 

  

Famiglie dei 

beneficiari  

  

Comunità territoriale  

  

Rete dei servizi  
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Consorzio Ovest 

Solidale (COS)  

Fondazione CRT  

  

  

Servizi Sociali Area 

Disabilità dei Comuni 

di: Moncalieri, Rivoli, 

Collegno, Grugliasco, 

Settimo Torinese  

  

Associazioni del 

territorio: Fuori 

Onda, Abilitutti, 

Jonathan, 

Progetto Gio, Amici di 

Piazza Paravia, Banca 

del Tempo, Gruppo 

Abele  

  

Cooperativa Centro 

Arcipelago   

psichiatrici 

compensati  

  

Persone con disturbi di 

personalità  

  

Persone con pregressi 

percorsi di 

dipendenza, anche in 

carico ai Ser.D (Servizi 

per le Dipendenze)  

  

 

Dati quantitativi principali sui beneficiari diretti:  

Destinatari totali: 70 persone   

o Servizi di Autonomia (A): 19  

o Supporto all’Autonomia (SA): 31  

Progetti di coppia: 9   

o SA: 6   

o A: 3   

Alloggi accreditati (A): 13   

o Accreditati con il Comune di Torino   

Progetti in co-progettazione (ultimi 3 anni): 6   

o Ambito: autonomia / inclusione sociale  

Territorio e risorse umane  

Territorio coinvolto: intero territorio cittadino, con interventi attivi in tutti i distretti   

Lavoratori coinvolti: 3 équipe per un totale di 30 operatori, di cui:   

  

• 26 educatori professionali   

• 2 Operatrici Socio-Sanitarie (OSS)   

• 2 Addetti all’Assistenza di Base (ADB)  

  

Progetti e aree di intervento  

Oltre alla gestione continuativa dei progetti di autonomia e supporto all’autonomia, nel 

corso del 2025 si evidenziano i seguenti sviluppi progettuali:  

• Marzo 2025: attivazione del nuovo alloggio in via Nicomede Bianchi 9 dedicato ai 

percorsi di autonomia   
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• Giugno 2025: costituzione di una nuova équipe integrata composta da personale OSS 

e ADB   

• Settembre 2025: aggiudicazione del bando Vivo Meglio promosso 

dalla Fondazione CRT, con avvio di un nuovo progetto “Autonomie Parallele: incontro 

tra genitori e figli”  

• Ottobre 2025: riorganizzazione dell’équipe di coordinamento del Servizio.  

  

Obiettivi e criticità dell’anno  

L’anno 2025 è stato caratterizzato da significativi cambiamenti organizzativi, tra cui il 

rinnovamento della funzione di coordinamento e la ridefinizione degli assetti interni del 

servizio.  

Tra le principali criticità si segnala una progressiva riduzione degli inserimenti da parte dei 

servizi invianti, fenomeno inedito rispetto agli anni precedenti. Tale andamento è 

riconducibile alla contrazione delle risorse economiche disponibili nell’ambito sociosanitario, 

con conseguente impatto sulla sostenibilità del servizio.  

Parallelamente, si rileva una crescente complessità dei bisogni espressi dall’utenza, spesso 

caratterizzati da compresenza di più condizioni di fragilità. Questo elemento richiede un 

continuo adeguamento delle competenze professionali e una diversificazione delle risposte 

educative e assistenziali, che rappresenteranno una priorità di sviluppo a partire dal 2026.  

Tra gli aspetti positivi si evidenzia il consolidamento dell’équipe OSS e ADB, che ha favorito il 

riconoscimento delle specifiche competenze professionali e una maggiore integrazione nel 

lavoro multidisciplinare.  

Vi sono inoltre due aree trasversali tra tutti i servizi e progetti della 

cooperativa: 

- Quella inerente alla manutenzione degli alloggi e al monitoraggio del 

funzionamento degli stessi, che ha previsto l’istituzione del ruolo di AGI 

– Addetto Gestione Alloggi 

- quella inerente le Politiche Attive del Lavoro, che vede coinvolta una 

risorsa dedicata all’attivazione di esperienze lavorative e di tirocinio 

dedicate a destinatari fragili, seguiti dalla cooperativa. 

 

Totale delle progettualità attive nel 2025 in cooperativa, oltre ad 

accreditamenti, appalti e affidamenti diretti: 36 

In essere con finanziamenti provenienti da: Regione Piemonte, Ministero, 

Fondazione Con I Bambini, Compagnia di San Paolo, Fondazione CRT, Fondi PON, 

Piani di Inclusione Sociale, PNRR, Consorzio Ovest Solidale, Fondazione Padri 

Somaschi, Città di Torino, Cooperazione Piemonte, Unione Europea, Consorzio 

Unionet, Istituto degli Innocenti, Consorzio Cidis. 
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Totale ore lavorate dai lavoratori e dalle lavoratrici di San Donato da gennaio a 

dicembre 2025: 104.172,42  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Totale dei km percorsi dai lavoratori e dalle lavoratrici per lo svolgimento dei 

servizi e dei progetti: 64.997,60  

 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha adottato il modello della L. 231/2001? 

No 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito il Rating di legalità? 

No 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito certificazioni di qualità dei 

prodotti/processi? 

No 
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8. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi 

pubblici e privati 

Ricavi e provenienti: 

 2025 2024 2023 

Contributi pubblici 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Contributi privati 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi 

sociali, socio-sanitari e socio-educativi 

2.575.350,00  2.720.769,00 

 

2.959.858,00 

Ricavi da altri 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione di altre 

tipologie di servizi (manutenzione verde, 

pulizie, …) 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Privati-Cittadini inclusa quota 

cofinanziamento 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Privati-Imprese 307.761,00 253.115,00 0,00 € 

Ricavi da Privati-Non Profit 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Totale 0,00 € 27.453.884,00 € 2.959.858,00 

€ 

Patrimonio: 

 2025 2024 2023 

Capitale sociale 274.107,00 264.553,00  238.302,00 

Totale riserve 796.611,00 773.040,00  679.114,00 

Utile/perdita dell'esercizio 35.449,00 24.301,00 96.831,00 

Totale Patrimonio netto 1.106.167,0

0 

1.061.896,00 1.014.247,00 

€ 

Conto economico: 

 2025 2024 2023 

Risultato Netto di Esercizio 35.449,00 24.301,00  96.831,00  

Eventuali ristorni a Conto Economico 61.000,00 72.903,00 214.000,00 

Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) 42.885,00 34.206,00 € 118.353,00 € 
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Composizione Capitale Sociale: 

Capitale sociale 2025 2024 2023 

capitale versato da soci cooperatori lavoratori 217.300,00 207.593,00  181.342,00 

capitale versato da soci cooperatori volontari 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci cooperatori fruitori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci persone giuridiche 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci 

sovventori/finanziatori 

56.807,00 56.960,00 56.960,00 

 

Composizione soci sovventori e finanziatori 2025 

cooperative sociali 0,00 € 

associazioni di volontariato 0,00 € 

Valore della produzione: 

 2025 2024 2023 

Valore della produzione (Voce Totale A. del 

conto economico bilancio CEE) 

3.043.100,0

0 

2.972.678,00 2.959.858,00 

Costo del lavoro: 

 2025 2024 2023 

Costo del lavoro (Totale voce B.9 Conto 

Economico Bilancio CEE) 

2.174.932,0

0 

2.087.881,00 2.120.066,00 

Costo del lavoro (compreso nella voce B.7 

Conto Economico Bilancio CE) 

429.354,00 414.714,00 393.072,00 

Peso su totale valore di produzione ??? 85,58% 84,18 % 84,91 % 
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9. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI 

CONTROLLO SUL BILANCIO SOCIALE (modalità di 

effettuazione degli esiti) 

 

Il bilancio sociale dovrà dare conto del monitoraggio posto in essere e degli esiti dello stesso 

mediante la relazione dell'organo di controllo, costituente parte integrante del bilancio 

sociale stesso. 

Nota per le COOPERATIVE SOCIALI (E PER LE COOPERATIVE IN GENERE): 

Occorre specificare che l’art. 6 – punto 8 – lett a) del D.M. 4/7/2019 - ”Linee guida del 

bilancio sociale per gli ETS” - prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto 

dell’art. 10 del D.Lgs. 112/2017, in quanto esse, in materia di organo di controllo interno e di 

suo monitoraggio, sono disciplinate dalle proprie norme codicistiche, in qualità di società 

cooperative.  

Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero 

del Lavoro e delle politiche sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la successiva Nota del 

31 gennaio 2019, che ha ritenuto non applicabili alle cooperative sociali le disposizioni di cui 

all’articolo del 10 del d.lgs. n.112/2017, in tema di organi di controllo interno, con la 

conseguenza che nelle cooperative l’organo di controllo non è tenuto al monitoraggio sul 

bilancio sociale). 

b) Per gli enti diversi dalle imprese sociali osservanza delle finalità sociali, con 

particolare riguardo alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 117/2017 in materia 

di: (art. 5, 6, 7 e 8) 

• esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di cui all'art. 5, comma 1 per 

finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che 

ne disciplinano l'esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle di cui al 

periodo precedente, purché nei limiti delle previsioni statutarie e secondo criteri di 

secondarietà e strumentalità secondo criteri e limiti definiti dal decreto ministeriale di cui 

all'art. 6 del codice del Terzo settore;  

• rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei 

principi di verità trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico e in 

conformità alle linee guida ministeriali di cui all'art. 7 comma 2 del codice del Terzo 

settore;  

• perseguimento dell'assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del 

patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate 

comunque denominate) per lo svolgimento dell'attività statutaria;  

• l'osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e 

riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri 

componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all'art. 8, comma 3, 

lettere da a) a e); 

 






